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Allegato 20 - Modello di Rapporto sull’audit delle operazioni
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Rapporto sull’audit delle operazioni 

(art. 127 par. 1 del Regolamento (UE) 1303/2013)

Acquisizione di beni e servizi (oppure)
Erogazione di finanziamenti (oppure)

Realizzazione di opere pubbliche (oppure)

Altro

	Codice Programma Operativo:
	CCI 2014IT16RFOP016

	Titolo Programma Operativo:
	PO FESR SICILIA 2014 / 2020

	Fondo
	Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	Periodo di riferimento dell’Audit delle operazioni
	..° FASE - Periodo di riferimento 1° luglio 201.. - 30 giugno 201..

	Autorità di Audit
	Ufficio Speciale Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea (AdA)

	Asse
	

	Obiettivo Tematico
	

	Priorità di investimento
	

	Obiettivo specifico:
	

	CONTROLLORI   
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1. SOMMARIO
1.1 Introduzione
Conformemente alla “Strategia di audit” e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 127 del regolamento (UE) n. 1303/2013, il Servizio di Controllo ….. ha svolto, nell’ambito dell’audit delle operazioni campionate assegnate alla competenza dei Servizi, la verifica su n. …. operazioni appartenenti al Macroprocesso……………..
Tali operazioni,……………. sono state gestite dal CdR Dipartimento Regionale ………………..La base di valutazione è costituita dai progetti elencati al punto ……… facenti parte delle operazioni inserite tra le spese certificate alla Commissione Europea con domanda di pagamento intermedio AdC FESR prot. n. …..del ………….. dall’Autorità di Certificazione, per il periodo di riferimento 1° luglio 201.. - 30 giugno 201…- Campionamento …. FASE.

1.2 Constatazioni
La missione di audit svolta dal Servizio di Controllo n. …. dell’AdA ha coinvolto il CdR delle ……………titolare dell’ OT / azione …………. Durante questa missione di audit si è potuto constatare la qualità delle verifiche da parte del management (controlli di primo livello) in conformità all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sulle operazioni oggetto di verifica. 
A seguito delle osservazioni rilevate l’impatto finanziario potenziale è pari a €…………, mentre sulla base delle controdeduzioni offerte dal CdR l’impatto finanziario è stato………( scegliere la versione in funzione della tipologia di rapporto provvisorio/finale). Nessuna osservazione da sollevare in materia di pari opportunità, protezione dell’ambiente.

2. CONTESTO DELL’AUDIT
2.1  Base giuridica

La base giuridica per la verifica è data dall’art. 127 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  dalla “Strategia di Audit” e  dal  “Manuale delle procedure di audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea” nonché la modulistica ad esso allegata, nelle versioni vigenti.
2.2 Portata dell’audit 
Questo audit ha riguardato la spesa a ……….. come indicato nella certificazione datata …...

Le operazioni sotto indicate sono state selezionate dal campionamento statistico casuale, eseguito anche in relazione al “livello di confidenza” individuato sulla base delle garanzie fornite dal sistema di gestione e controllo, quest’ultimo accertato a seguito del system audit eseguito per il periodo di riferimento  1° luglio ….. – 30 giugno …...

L’audit ha incluso anche il controllo delle attività poste in essere dall’UCO e dall’UMC in relazione agli obiettivi di cui ai Requisiti  Chiave……………….

	Titolo del progetto
	Codice del Progetto
	Beneficiario
	Spesa al 
	Spesa irregolare



	
	
	
	€ 
	


2.3 Obiettivi di controllo 
I controlli sono stati eseguiti per accertare il rispetto dei seguenti principali aspetti:

•
la conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento;

•
la corretta procedura di informazione ai potenziali Beneficiari o soggetti attuatori;

•
la corretta procedura di selezione dei Beneficiari o soggetti attuatori;

•
la sussistenza di una procedura idonea per l’acquisizione e la protocollazione delle domande di contributo, delle manifestazioni di interesse o delle istanze di partecipazione;

•
la sussistenza di una idonea organizzazione delle attività di valutazione delle domande di contributo;

•
la corretta applicazione dei criteri di valutazione delle domande di contributo;

•
l’esistenza e l’operatività del Beneficiario/Soggetto attuatore;

•
la sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione amministrativo-contabile in originale;

•
la sussistenza della documentazione amministrativa relativa all’operazione che dimostri il suo corretto finanziamento a valere sul Programma e che giustifichi il diritto all’erogazione del contributo da parte del Beneficiario richiedente;

•
la completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa (fatture quietanzate o documentazione contabile avente forza probatoria equivalente);

•
la correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista normativo (civilistico e fiscale);

•
l’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma, dal bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione e sue eventuali varianti;

•
l’ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, dal Programma, dal bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione e sue eventuali varianti;

•
il rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo;

•
la riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario che richiede l’erogazione del contributo e all’operazione oggetto di contributo;

•
l’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili;

•
la sussistenza di una contabilità separata o di un sistema di registrazione e codifica interno al sistema contabile del Beneficiario per le spese sostenute nell’ambito dell’operazione cofinanziata a valere sul Programma Operativo;

•
il corretto avanzamento ovvero della realizzazione dell’intervento formativo oggetto del cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo;

•
la conformità delle opere, dei beni o dei servizi oggetto del cofinanziamento rispetto a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando/avviso pubblico di selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione e Beneficiario;

•
l’adempimento degli obblighi di informazione;

•
la conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente.

2.4 Metodologia di controllo 

L’audit è stato eseguito conformemente alle norme generali  e specifiche previste per le attività professionali di revisione nonché sulla base del Manuale delle procedure sui controlli di secondo livello ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, approvato con Direttiva del Dirigente Generale dell’AdA n. ….. del ………. 

La comunicazione di avvio dell’audit sull’operazione è stata inviata il …….. prot. n. …… al CdR ……………. e a tutti i soggetti a vario titolo coinvolti (UCO, UMC, AdG, AdC).

La fase di desk review presso il CdR ……..  ha avuto luogo il giorno ………; la fase di audit presso il Beneficiario ……….. ha avuto luogo come di seguito elencato:
· Verifiche desk  review (data)
· Verifiche  in loco
(data)
Il Rapporto di audit provvisorio, con nota n. …..del ….., è stato notificato al CdR…….., nonché all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Certificazione e a tutti i soggetti interessati (UCO, UMC). In detta nota veniva, altresì,  fissato il termine –………….- entro il quale lo stesso CdR doveva  trasmettere le proprie valutazioni, le relative controdeduzioni e/o le azioni correttive, al fine di dare soluzione alle irregolarità notificate. 

Il responsabile del CdR ……………..con nota prot. n……………, ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni e gli adempimenti adottati con riferimento all’Osservazione……….. ……per il dettaglio delle quali si rimanda alla tabella riportata nell’Allegato ……….. del presente rapporto. (scegliere la versione in funzione della tipologia di rapporto provvisorio/finale)

3.
PRINCIPALI DOCUMENTI ESAMINATI DURANTE IL CONTROLLO

La documentazione, acquisita nel corso degli incontri di cui al paragrafo 2.4, ed esaminata nell’ambito delle verifiche precedentemente descritte è elencata nei verbali redatti in occasione delle visite in loco presso il CdR Dipartimento del ……. e presso il beneficiario.

4.
PRINCIPALI RISCONTRI E OSSERVAZIONI

Sulla base delle verifiche svolte, l’AdA formula le osservazioni riportate nell’Allegato…., distinguendo, per ogni punto di controllo, tra osservazioni con impatto finanziario e osservazioni senza impatto finanziario.

5.
LIMITAZIONI ALLO SVOLGIMENTO DELLE VERIFICHE

Con riferimento alle verifiche di cui al paragrafo 2, non vi sono/vi sono limitazioni da evidenziare.

6.
ALTRI CONTROLLI SULL’OPERAZIONE

Le n. …. operazioni non sono/ sono state sottoposte ad audit da parte di altri organismi (ad esempio, Commissione Europea, GdF, IGRUE, Corte dei Conti, ecc.).

7.
CONCLUSIONI

Sulla base di quanto riportato nell’Allegato…., l’AdA ritiene eleggibile tutta la spesa controllata / ritiene ineleggibile la spesa potenziale/finale pari a €………..
IL DIRIGENTE GENERALE 
Il Dirigente del Servizio di Controllo n.  

2

